
 

 

 

Finmeccanica  è il primo gruppo industriale italiano nel settore dell’alta tecnologia e tra i primi dieci player mondiali 
nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza. Finmeccanica ha registrato nel 2013 ricavi pari a 16 miliardi di euro, ordini per 17,6 miliardi 
di euro e circa 64.000 dipendenti distribuiti in 362 insediamenti (di cui 138 stabilimenti produttivi) in 22 Paesi nel mondo. 
Quotata alla Borsa di Milano (FNC IM; SIFI.MI), Finmeccanica è un Gruppo multinazionale e multiculturale con una stabile 
presenza industriale e commerciale in quattro mercati domestici (Italia, Gran Bretagna, Stati Uniti e Polonia) e una rete di 
importanti collaborazioni stabilite a livello internazionale. Finmeccanica basa il suo successo sull’eccellenza tecnologica, che 
scaturisce da cospicui investimenti in Ricerca & Sviluppo (pari all’11% del fatturato), e sull’impegno costante teso a sviluppare e 
integrare le capacità, il know-how e i valori delle proprie società operative. Finmeccanica è attiva, tramite società controllate e 
joint ventures, nei settori degli Elicotteri (AgustaWestland), dell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza (Selex ES, DRS 
Technologies), dell’Aeronautica (Alenia Aermacchi, ATR, SuperJet International), dello Spazio (Telespazio, Thales Alenia 
Space), dei Sistemi di Difesa (Oto Melara, WASS, MBDA) e dei Trasporti (Ansaldo STS, AnsaldoBreda, BredaMenarinibus). 
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Finmeccanica: archiviata la posizione della società per la fornitura di elicotteri 

AW101 al Ministero della Difesa indiano 

  

• Riconosciuta estraneità rispetto ai fatti contestati  

 
 

Finmeccanica rende noto che la Procura della Repubblica di Busto Arsizio ha disposto l’archiviazione 

del procedimento nei propri confronti in merito alla fornitura di 12 elicotteri AW101 VVIP al Governo 

indiano, oggetto di accordi del 2010. 

 

La Procura ha infatti riconosciuto, da un lato, l'estraneità di Finmeccanica rispetto ai fatti contestati e, 

dall'altro, che Finmeccanica, sin dal 2003, ha adottato - e, successivamente, costantemente 

aggiornato - un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della stessa 

specie di quello contestato, rivolgendo grande attenzione anche agli aspetti di compliance, al fine di 

garantire adeguati standard di correttezza ed eticità. 

 

Inoltre, AgustaWestland SpA e la sua filiale inglese AgustaWestland Ltd., unitamente al Pubblico 

Ministero, hanno deciso di chiedere l’applicazione di sanzioni amministrative di natura pecuniaria di 

limitata entità nei propri confronti, confermando anch’esse l’efficacia dei rispettivi sistemi di controllo e 

la sostanziale estraneità nei confronti dei fatti ipotizzati di corruzione contestati dalla Procura. Resta 

quindi esclusa qualsiasi ammissione di addebito da parte delle due aziende. 

 

Le due Società hanno assunto tale decisione in funzione della radicale riorganizzazione del Gruppo 

Finmeccanica, sulla base della volontà di concentrarsi sulle attività di impresa e cogliere appieno tutte 

le potenzialità del mercato.  

 

 


